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riferimento al Buddha di Smeraldo che è una delle 
statue più importanti per i buddhisti ed oggi è con-
servata nel tempio Wat Phra Kaew. A Bangkok oltre 
alla famiglia reale, risiede circa un sesto dell’inte-
ra popolazione thailandese e vi si trovano oltre 500 
templi buddhisti.
nuvole Erawan, una creatura mitologica simile ad 
un elefante (rappresentata a volte con tre teste). Nel-
la mano destra Indra impugna la vajra, la sua tradi-
zionale arma da cui scaturisce un fulmine. È raffi-
gurata anche la pianta simbolo di Bangkok il ficus 
benjamino, che è molto diffuso in tutta la Thailandia 
e inoltre lo stemma si ispira a un dipinto del prin-
cipe Naris, un artista figlio del re Rama IV. Oggi la 
città è soprannominata Città degli Angeli dai suoi 
cittadini.

CITTÀ E TERRITORIO

La provincia di Bangkok misura 1568 km² e la città 
decanta oggi il primato di una delle città più grandi 

STORIA DI BANGKOK

La città anticamente si chiamava Bang Makok ed 
era un piccolo centro commerciale che serviva l’an-
tica capitale del Siam, Ayutthaya. Quando questa 
città  cadde nelle mani della Birmania nel 1767, il 
nuovo Re stabilì la capitale a Thonburi,  distretto di 
Bangkok situato sulla parte occidentale del fiume 
Chao Phraya.

Nel 1782 il re Rama comprese che la posizione geo-
grafica di Bangkok, situata sulle sponde del fiume, 
gli avrebbe garantito una maggiore sicurezza e so-
prattutto avrebbe facilitato gli scambi commerciali. 
Infatti Bangkok divenne capitale e non fu mai più 
conquistata da alcun popolo invasore, la città così 
fiorì e prosperò economicamente.

Negli anni successivi il Re Rama decise di sviluppa-
re il centro urbano e di abbellire la città anche ar-
chitettonicamente, face costruire il sontuoso Palazzo 
Reale, che in seguito, assegnò alla capitale il nome 
di Rattanakosin, città del gioiello, per il pertinente 
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ed estese del mondo, è infatti definita una megalo-
poli.

La città è suddivisa in vari distretti; tra i quartieri 
più importanti di Bangkok si trovano: Siam square, 
Silom e Satorn, Patunam e Petchburi, Sukhumvit, 
Kausan road e centro storico e Cina Town. Il cuore 
di Bangkok è sicuramente Siam square, la principa-
le piazza della città.

Bangkok dato che è collocata sulle rive del fiume 
Chao Phraya è circondata da una complessa rete di 
canali che diede alla città il soprannome di Venezia 
dell’est, ma negli ultimi decenni molti di questi ca-
nali sono stati ricoperti per creare nuove strade per 
sopperire ai gravi problemi di intenso traffico citta-
dino che è sempre più congestionato.

Il grande traffico nelle autostrade sopraelevate tra i 
grattacieli super moderni e gli immensi centri com-
merciali contrastano con la tranquillità dei magni-
fici templi che rappresentano invece il segno della 
tradizione thailandese. Bangkok è sicuramente una 
delle città più affascinanti e intriganti dell’Asia.

Il fiume che è attraversato da magnifici ponti divide la 
grande città in due. La parte ad ovest è la più tranquil-
la, mentre quella ad est, è la Bangkok vivace, caotica, 
in continua evoluzione e rappresenta sicuramente la 
vera anima moderna della capitale thailandese.

IL CLIMA

In Thailandia il clima è tropicale, con tre stagioni 
distinte: una stagione caldissima da marzo a metà 
maggio, una stagione delle piogge determinata dal 
monsone di sud-ovest che in genere va da metà mag-
gio ad ottobre, e una stagione secca e relativamente 
fresca da novembre a febbraio. Le temperature fre-
sche si fanno sentire al nord e nelle zone interne, 
mentre sulla costa e al sud fa caldo anche d’inverno.

Nella capitale, Bangkok, il clima è caldo tutto l’an-
no. Tra metà novembre e gennaio il tempo è buono. 
Le temperature massime sono intorno ai 30/32 gra-
di, le minime intorno ai 20/22 °C. 
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Di fatto fa molto caldo anche durate l’inverno. A 
partire da febbraio le temperature cominciano per-
sino ad aumentare e il tempo rimane quasi sempre 
buono. Tra marzo e metà maggio, si possono rag-
giungere i 37/38 gradi, e il caldo rimane intenso an-
che di notte e spesso non si scende sotto i 28/29 °C 
ma, a partire da metà maggio, arriva il monsone e la 
temperatura diminuisce.
Il periodo migliore per viaggiare nella capitale della 
Thailandia va da dicembre a metà febbraio, essendo 
il meno caldo e al di fuori della stagione piovosa.

COME MUOVERSI A BANGKOK

A Bangkok è meglio utilizzare i taxi con l’insegna 
taxi meter per spostarsi perché sono sicuri ed econo-
mici.

Ci sono poi i tuk tuk che sono i tipici mezzi di tra-
sporto della città, sono dei risciò motorizzati a tre 
ruote usati come taxi. Sono dei veicoli un po’ insoliti 

ma molto efficaci perché con la loro agilità riescono 
a sgusciare in mezzo al traffico intenso di Bangkok, 
però questi mezzi di trasporto non hanno il tassame-
tro per cui il costo di una corsa è spesso subordinato 
all’abilità di contrattazione del cliente.

Si può usare anche la Skytrain che è una metropoli-
tana sopraelevata. É il modo più sicuro, più comodo 
e conveniente per spostarsi a Bangkok. Si tratta di 
un complesso di treni moderni, con aria condizio-
na-ta, che fanno risparmiare molto tempo negli spo-
stamenti, hanno un servizio rapido e affidabile. Con 
sole due linee esistenti, si riesce a raggiungere gran 
parte della città centrale e molte zone commer-ciali, 
residenziali e turistiche, con estensioni alle zone pe-
riferiche. 





I piatti più famosi della Thailandia sono la zuppa 
Tom Yam Kung, considerata come il piatto naziona-
le del paese, molto piccante e a base di gamberetti e 
il famoso Thai Pad, pasta di riso condita con gambe-
ri o pollo, verdure e arachidi. Altri piatti tipici sono 
il Laab, molto piccante e fatto con carne macinata, 
e il Khanom tuay, un flan al cocco o un Khao Nao 
Mamuang che mescola riso, latte di cocco e mango 
fresco.

La cucina thai è costituita soprattutto dal curry e ce 
ne sono di variatissimi tipi e colori: verde, giallo, 
rosso a seconda delle miscele utilizzate e servono per 
aromatizzare carne, pesce o verdure.

LA TRADIZIONE GASTRONOMICA

La cucina thailandese è una delle più ricche ed ela-
borate al mondo. È famosa per la varietà delle pre-
parazioni, i particolari accostamenti di sapori e l’ab-
bondante uso di spezie e salse.

La Thailandia è un paese la cui reputazione gastro-
nomica è ben nota ed è spesso considerata la cucina 
più raffinata del sud-est asiatico. Le erbe aromatiche 
come la citronella, il basilico e il coriandolo vengono 
accompagnate alle spezie e al latte di cocco per esal-
tare le zuppe e i piatti di verdure, crostacei, pesce e 
carne.

A Bangkok si può sperimentare la cucina thai grazie 
allo street food diffuso in tutta la città, ci sono circa 
400.000 bancarelle ambulanti dove si possono trova-
re, ad esempio, ciambelle calde con latte di soia per 
la colazione, spiedini di pollo alla griglia e bevande 
fredde, come il Nam Gek Huay, un succo ai fiori di 
crisantemo servito in un sacchetto di plastica con 
una cannuccia. 





LA RELIGIONE

In Thailandia non esiste una religione di Stato uf-
ficiale ma c’è la libera espressione dell’identità reli-
giosa per tutti i cittadini, anche se il re per legge è 
tenuto a professare il Buddhismo. il Buddhismo è la 
religione dominante ed è professato da circa il 95% 
della popolazione.

Nella società thailandese la religione riveste un ruo-
lo fondamentale per la maggior parte dei cittadini e 
per questo è necessario rispettare alcune regole ba-
silari per non mancare di rispetto. Quando si visita 
un tempio bisogna indossare pantaloni lunghi o gon-
ne sotto al ginocchio, coprirsi le braccia e levarsi le 
scarpe all’entrata.

Regole molto severe vigono poi nei confronti delle 
statue del Buddha. Tutte, anche quelle più piccole o 
rovinate, sono difatti sacre quindi bisogna evitare di 
assumere atteggiamenti irrispettosi come ad esempio 
metterle in posizione di inferiorità o fotografarsi con 
alle spalle una di esse. 
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I TEMPLI

Il Grand Palace: è il luogo dove si trova il Tempio 
del Buddha Smeraldo; si tratta di un complesso di 
magnifici templi collegati con le residenze dei Reali 
di Thailandia, sono meta di moltissimi turisti.

Il Wat Pho: è il monastero più antico della capitale, 
dove si trova il tempio dedicato al Buddha sdraiato, 
questa statua è famosa per le sue dimensioni (46 me-
tri di lunghezza e 15 di altezza)                                                                                        

Wat Traimit: è il tempio dedicato al Buddha d’Oro. 
La statua è alta 3 metri e ha un peso di oltre 5 ton-
nellate.

Wat Arun: il tempio fu proclamato tempio reale da 
re Taksin. Vi si trova una magnifica torre (prang) in 
stile Khmer alta 81.85 metri decorata con pezzi di 
porcellana provenienti dalla Cina e quattro torri più 
piccole che si sviluppano intorno al “prang” maggio-
re. È uno dei simboli iconici di Bangkok nel mondo. 
Secondo la tradizione chi compie atto di merito in 
questo tempio e rende omaggio alla statua principale 
del Buddha, avrà una vita gloriosa e splendida come 
il sole sorgente.



QUARTIERI E PARCHI

Chinatown: Il noto quartiere di Chinatown è un 
distaccamento della Cina all’interno di Bangkok, 
include circa 3.000.000 di abitanti, in prevalen-
za cinesi e indiani ed è un frenetico mercato che 
dura tutto il giorno.

Khao San Road: è una delle strade più apprezza-
te e visitate dai turisti soprattutto durante il Ca-
podanno. qui si possono trovare. Qui si possono 
trovare negozi, bar e ristoranti presso cui tutti 
vanno a bere qualcosa du-rante la sera.

Parco Lumphini: è il più grande parco di Ban-
gkok dove si può passeggiare intorno al lago e 
lungo sentieri spettacolari e rilassanti. Duran-
te le passeggiate è probabile incontrare lucertole 
malesi considerate innocue.



IL MERCATO GALLEGGIANTE

Appena fuori città una delle escursioni più richie-
ste è il mercato galleggiante. I principali mercati 
galleggianti sono Damnoen Saduak, Amphawa, 
Taling Chan e Khlong Lat Mayom.

Ogni giorno i mercati galleggianti sono attraver-
sati da centinaia di piccole barche a remi o mo-
tore dove sono esposti prodotti tipici thailandesi, 
frutta e verdura. I turisti possono anche provare 
l’ebrezza di navigare sul canale affittando un’im-
barcazione.

Qui ci si può far coinvolgere negli acquisti attra-
verso un vero e proprio viaggio nel tempo e lungo 
il canale il guidatore dell’imbarcazione ti propor-
rà più volte di fermarti presso i venditori sulla riva 
del canale per acquistare qualcosa.



IL MERCATO DEI FIORI

il mercato di Chatuchak è il più grande mercato 
della Thailandia con oltre 15.000 bancarelle.

All’interno si trova uno dei più importanti mer-
cati dei fiori di Bangkok (dopo Pak Khlong Talat) 
dove ci si perde tra il profumo sensazionale dei 
crisantemi, gigli, rose, orchidee e tante altre spe-
cie. I fiori sono una parte fondamentale della cul-
tura thailandese: vengono donati come offerta nei 
templi, sono utilizzati nelle cerimonie religiose e 
nei matrimoni e come portafortuna.

Oltre ai fiori si possono trovare anche bancarelle 
con spezie, frutta, verdura, pesce, vestiti, scarpe, 
gioielli, souvenir e cucina tipica thailandese. 
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